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ma oa : î 
stituzione, la stessa che domandò al 1848, «laori- Ove si sono creati i centri «di lavoro «in Sicilia? 
sposta: sarebbe cstatà:0: un rifiutoyicovvero dai oriele - Quale, industria ‘si. è guarentita e. in quale condi- 
“zione di. (tufti. quei deputati iche dichiararond''deca- zione si trova. il suo commercio? Prima che un 
«duta:la ‘dinàstia; era questa l'opinione» d’allora'tiei Popolò Sîa giudicato , bisogna fonoscerlo ,.. bisogna 
“segreti convegni; e se nom si :formulò: allora:;un ‘studiati’ ‘ 

‘programma di fusione nazionale; perchè: pareva al- Non si vog 
lora mon che. difficile, ma impossibile, «si pensava 'sfèma d'im 
Sott'altra forma! a quella: unità politica. che rappre- possibile to 
sentano gli stati federati. 


-9 a patria; abbassare î chrattoti, èfMubcatelili 
{{ fmerdt, è cortompetè: i ffiolivi ‘stessi della Vitta. 
no, delle glorie più yere della nostra tivdhi- 
Zionie e del nostro paese, ‘intà gitstizià che tutti i 
partiti sdraio superbi! di réndersi scambicvohnéi- 
le, è'Appunto questa. Hi Halia té vicende politiche 
sono state per molti wna ‘causa di rovina, il potere | 
non ha arricchito néssufio. | 

@éin gr fatto. nti motivò'di ‘consolazione per | 

dl 


a csi 
Aprile": 
100 DONO NAZIONALE! | 


FA Cuittorà Mo depiitàfi Hal adottata oggi 
«la proposta. di un. dono nazionale, all'onò- 


liono pagare le imposte. — Ma um si- 
poste su, di un paese.oye, tutto il ‘suo 
Tnaconto, è as'Tcurato,, ove do svilnppo 


di i \ 0 agricolà, industriale, 0 commurciale, è. nel suo 
reale Farini. (Essa:mosfròs di comprendere | 147" in"diò pusegialnito pere generazioni jay. Il seguito degli avvenimenti e l'annessione della‘ pieno vigord, dove rataro, egialen su d'a 
coda } MU resi» dallilastià e | Venire: on lo'tocchiamo “om “Ma > 284 Toscana fecero veder facile ciò che si stimava im- paese òVè l'indirizzo agricola manca interamente, 
M 5 di i oe “Alla causa Muzio | La Commissione fu dunque unanime nel ivterteto! ese gg aliena non vi E] pilipruiione va DE Mi vg 1) ragione -che=grande quantità di terreni 
A pen, UOMO UL Mg nat St Hesthi 40° i ki 4 ida-{| gramma della rivoluzione ; il Solo (concett 'u-.! sono de 
nale, e citato Îa proposta. fatta, mi che il'dono ‘nazionale da decretàrsi al'Commenda- || & done ;- 11 solo \concetto fu l’u lle m 


lani-morté;. che, l'i ia particolare 
nità d’Italia, 6 tutto il concetto si rivolse all; è venità meno, 0 LOR IN fneacnare 
mettere in opera la forza.onde distrurre la forza. | perchè Je provvisorie condizioni «ion! imèilono in cit- 
Il quattro. aprile. è un solo il grido: Italia e Vi |-colazione i capitali, ‘e che il conimércio puossi dire 
torio Emanuele, le stàmpe chè-seguono -da' questo annullato nei porti.; È li 
giorno sino al 26 maggio-non ripetono che le stesse!|' !Si ‘dicé di più i renitenti. alla leva; in momento 
parole. Sotto Je coecarde, nel ssilenzio della notte di entesiaSno racéoltà ii governo quasi. lutti gli 
intessute, non pende che la croce di Savoia e la | iscritti: iîà se dopò è mantato questo entusiasmo 
medaglia di V. E. — Garibaldi è il'gerierale vin- {'è ©hi°la ‘colpa? ida È 
cente la' battaglia ‘del ‘popolo, ‘ei trova Stabilita, Io'qui non tà ripetò, ta osservo solamente, che 
diffusa, unanime l'idea dell’unità,. non:.è..sotto di Vuristocrazia ‘hot credendo abbastanza apprezzati i 
lui, che. il. programma della rivoluzione ì suoi snerilizii resi al paese ‘ed alla nazione, si trasse 
s'immuta. j 

| 


tore' Farini non ‘dovesse diver’ altro Scopo, Che quello | 
di provvederè a' certi bisogni dei quali‘ non ‘era 
difficile’ ‘determinare l'indole è l'estensione. Essa è 
inoltre convinta, che allo scopo indicato basteranno 
Bli ‘abségni fatti ‘còl'progetto di Tezze ‘che’ hò l'o- 
nore di sottoporvi. 

Possa il-voto chè voi darete ginngere all'ittustre 
titfadimo, conè ‘un’attestato dei sentimenti coî quali 


la rappresentanza de! paese l'actompagni hel suo 
modesto ritirò! 


nistero;: ‘Avremmo: desiderato 'ché la Camera | 
fosse tinaninie in “questa testimonianza di 
“Affetto * ad vin Del'iomé< id ‘ori tutti Vin- 


lesero.,.nella,. stessa. guisa... La, passione di | 
parte non cedè » neppure dinanzi ad: um 
granile attò ‘di slitipatiti‘e di ‘riconoscenza. | 
Però la minòranza ‘contraria ‘è stata ‘assai! 
piccola;: non; contando che, undici voti sopra | Sì} ‘o Signori. 
202 votanti. -La-eonverienza,‘anzi da neces-! Due anni riofi sono compiuti da' ché il'cofite di 
sità di qiiestò donò, è'îl più ‘elbquérite 610-' i go nella "tomba, ‘è n ‘grave gr ità 
Se : è ia obbliga 1 ‘Farmi ‘a ritirarsi ‘dalla vita pubblici. 
gi9,iohe Rossa faro Mek,cay, Farini, rà ! al Ma noi, chiamati a continuare l’opera lord; noi 
risposta più inconfutabile che il. paeso faccia; forse destinati a yeder ‘chiùsa la Wòlta del grande 
alle: corarde «calunnie mdeglivavveisari* del || èdificio, noi ricorderemo Sempre con devota ‘ricòno- 
già dittatore de PENA a, ed otto Scenza le bràccjà vigorose che né piantarono le 
‘AMBRA votata dala Cami, a rita | tamen O 
fu presentata al.Senato, esula: mozione! ; sa” sigatnà 
Ì È AMT arlo Farini, gîî 
dell'onor. presidente del Consiglio tosto di-| Aft.'1. È assegnato a Luigi Carlo Farini. già 


frà ) Ma sn dere ||presidente del Consiglio dei ministri, una rendita 
scussa. Ma che diciattio iliséisso? Me to nona di Jire 25jm., reversibile ‘dopo la di lui 


indietro. Sî ‘giudichi ‘aricò questa Una sfoltezza, ma 
quando il carezzare una classe di gente non. co- 
stava nulla, è si poteva. facilmerite” ottenerne vane 
taggi, val meglio ’contentare ché Scontetitare; la bor- 


L'eroe della italiana epopea trova.un popolo. in- 
tero che.resiste alle. bombe ed-al massacro .di; un 
vigliacco , nemico ,.; egli .a. suo; nome; rifiuta ogni 
patto, ed ‘arbitro della. vita. della: imbelle donna e 
del cadente vecchio e dell’innocente bambino . ri- 
fiuta; e questo, rifiuto diventa gioia popolare e.cre- 
sce di più la stima al fortunato, guerriero, perchè 
s'era. fatto interprete del volere del. popolo,.; 


ila, st ‘Wide accantò sUrgere è ‘ribattezzaro il 
partito bortoni co'ché' ottiava, “e hè odia cordial- 
mente, ‘è ‘l'aver Teso il giusto’ sertimento d'orgoglio 
dél patriota, ‘dispregiandolo, posponendolo ai sa- 
Ma Garibaldi in Pal ifesta il ùi mob Lore to Rest det e Li ve 
a Garibaldi in Palermo. manifesta ..il suo .gene- pnetti, ©! far'conto degli altri ho titre la di. 
roso concelto di unificare tutta la.patriaritaliana. e ! scordia net senò, ‘the sttiià è nette ‘Sempre în vi- 
sula vetta del Quirinale deporre nelle mani del Re ui 00 ren del governò, che spridorato tanto 
e nuove provincie. “ Ipocrita'discorso delle * còse' amministrati 

Queste parole si sa che non furono accolte favo- fanno apèrto confronto’ trà (questo e ‘%Qudl posentia 
revolmente, che anzi gli uomini ché aveano diretto ire tutto questo ‘è stato cagione ché quel ‘partito del 
il movimento, del quattro aprile! '$îrifiràtàno ''ere- |'8605che dotò > con Garibalai” Li nitrasse indietro 
dendo ‘incompatibili le Toro idee ‘con imellè del |rdicendo»al governo: noi Vi dbbiàfto consegnato il 
Benerale; furono detti ‘ pusillamimi; i Signori ‘del | paese: eòn'Un'’plébistito ‘Trànco è leale, orà tocca 
‘ catciòMo: ‘allora Si tràcciaronò le’ Hilée di mataivi- pa voi chè &vete ‘il'scrimo 6 ta tota. En senno e 
sîone politica. La Sicilia ‘allora ‘stetté’ fernià' “nel | la forza è mancato — il'sennò peri provredimenti 
Seguirò gli nomini che consigliavano l’unmiessione; percliò qualuniie applitazione di tggb iil'un paeso 
la pubblica opinione stette per l'anifessione; ‘e fu ché ha ‘avità dire leggi; bisognatano delte' dispo- 
lotta è ben lunga. Garibaldi ‘allora ‘età ‘potente! ‘în ‘sizioni tratisitorie ché ‘noti Sono fatte è gui la 
Sicilia, come l'angelo liberatore, Ta ‘sttà parola ‘non È colpa Va 'divisà tra i Potro esbetitivo ALI legi- \ 
poteva che trascinare ‘con sè tutto? èppure tron'Tu | Slativo; è mancata tà' forza) peretè il tondi {ran- 

6 tto dl popola voll l'annestine TE NI | arpa genre Ma at o a 

u D) ssione. I comit borlionico, Ha ‘fiostratò! in faodil'dl badzo de. 

Tutta Yuestà società che (costituì là haggiorànza ' bolbzza! ‘ eda LIO La gta f 
certo non parieggiava per la'dittattità che se quando Î ‘Non avenilib’ percib il Roveto curato i conser- 
Ao va ti; im pd ci 6% lena] | vare Îl forte partito monarchico, ma avendolo o di- 
pin n sei Pere A » "conservate, ' d deo ò indirettamente gsautoràto in faccia al 

E dui B'GIvA! è Gai pleno ditte d i ChE miete SOTA CN PA AIGADO Re VARRTATa 
fate hi: srt © che VIETANO RIE nella. è rimast al Partito spit che pure hà degli, one- 
si dio annesion per no dii anca | port Pri i Sci oo gi sa 
Benissinto ‘chie: metteva la Sicilia nelle condizioni di nella ione Ù regi 10 salti Ping 
una ‘provincia, ne illusero le Jarghe promessey:inà ! tria ‘comune’ — ‘e dietro @ oro il partitò bordi. 
vi si prestò fede perchè ai popoli per lengò Iveleticalo, ‘Che hà Tatto HA fard se È 
firanneggiuti; primo cho ‘manca è ta fede,ib oredd Lyiittà%;t' grafo possibité, finchè non $$ vedrà rimiliato 
soltanto dopo i fatti, ma (tutti sperarano 'chevmi! © ‘difpregiato. dbino nébico * della patria Dito 
glio serino ‘amministrativo ‘avesse vogeluto la pub. partito ha coniprato il braccio dél sicario | ha su- 

cin fever I tn .J | Scitato Tl'renitente, na Pagato. l'elemento più sozzo 
bocchiare leggi e regolamenti vsi credono possand estro è.Iò ha fatto sperato di tn ‘migliore av- 
divenire facile ad ‘applicarsi; non si cade che nel: , Rf? pol ) Saune) ' 
l'errore chè porta. con sè;qualunque sistema. Uni | Relnoaio tutto questo in, tre, anni, ora won può 
qualunque popolo chiamato a far parte. di unvaltra ping) lersi che il tristissimo, frutto dell'anarchia, 
ordine di cose bisogna abbracciarsi nello. stato in ita stanchezza, della convinzione che Je cose in 
cui si trova, non farne. un, popolo. senza leggi, > talia, non possono gamminare di questo modo. 
se fosse ancor possibile, senza lerra, ma ah ! Lungi ancdra. dall'accennare il, male senza pro- 
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nessuno a dir motto. Tuttavia 90}|.morte, per. liro tjm, alla madre, e per altrettante 


soti ve ne ebbero 28” Contrari. ;l! alla moglie. Ì 
voti ve ne ebbe ontrari. E questi; | Art. 2. E inoltre accordato al cav. Farini, un 


23 neppat { tinp ‘ha , La @iparlare; mal! dono nazionale di.Jire 200[m. effettive. 

tutti, siamo persuasi, deploreranno il loro}|,,;,Art.,9., Gli assegni di the agli, articoli prece- 
yoto il quale ‘altosta che a apo no, ad|| eno sPeFeeg (serie, sn bilancio. passivo dello 
“ni parl, cò io et di Bob fado 0 1 ppi copta 

il. novello ordine di cose: a; cui.ib, cav, (Fa- 
vmi ba avutavtanta” partes sil c.ca | | 
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SULLE CONDIZIONI DELLA SICILIA 


Glaamano. dr ippico 020 ba 


Ae ee i Dopochè! noi abbiamo ‘parlato delle con- 
"i Relation e progettò di leggo per Asséguo | dizioni dell Sicilia ‘è ventiero trasmesse 


‘e ricompensa, nazionale al cavaliere Farini.., || da persone, appartenénti a quell'isola varie 
Signori, I 


gnori, (‘We li seritture che si occupano dello stesso : ar: 
Regine daino dati r’gomento ‘e «le. quali vogliamo » pubblicare 
i È ; ia prati Unb call ice * 

0 MIRO Sof00 IA vinti: HO dice Sebbént forse. possi trovarsi în èsse qualche 
sacrifizi' patéva” perduto; ‘6 ‘lè -fistiiutazioni ‘ittmti! i idea, che non, del tutto si uniformi alle no- 
nenitio giano, nz Nap ‘ehie fot ‘ser’ arithe sbre.! Lo scritto che segue è appunto; deltato 

EOS nn Rignib] | dA umsicilianio che giudica la condizione 

ti È io” cla È ' 
Help lei Bisi HR i | del suo paese còn'inolta moderazione, ma'da 
ridomato a se stessò,i ini ! un punto di vista uh po'diverso dal nostro. 

La zarono I vessillo “dell'anij(tni‘ioriale. Questa |. Siecome. dovremo» ritornare su questa ma- 

Rie tere elia don! (ni [Lotia, non vogliamo pretermettere frattanto 

4 vg Vi di Patto quello ché ‘agli occhi dei ‘lettori può 

» che vnil'auditià alla ; rischiararla, i 

i ‘e noi li lostal | Gi 

coi, la pazienza e l'abilità éhie ‘Ti vin uva tid 11 giornale l'Opinione nel n. 97, $ aprile, ha un 


sempre dal punto ové si trova per avviarlo mand PMTe quella, solà dinea di beno..che ja mio credere 
mano all'alito estremo uve /sji ol condurre. { ; Potrehbe, sricondusre, il. paese nello .stato normale 
salti son proprio, dei funamboli, non dei popoli chd ; della pubblica, quiete ‘0 della sicurezza dei destini 
s'iniziano nel concetto di un'altra via politica. _ { dell'Italia, ,credò,.che, il «governo; può, volendo,, ri- 
Il governo avea con sè nell'ottobre 1860Vtubglif - mediarvi, Ina con, mezzi energici, senza lunghe am- 
Popolo meno una frazione; a conservario a'sàbuttd ; Vagi,;senza. il. continuo, vedremo, senza quel futuro 
non bisognava ‘estogitare ‘mezzi ‘strardinattii;i' tha .che.finisce, sempre per istancare Îa. pazienza. .. 
solo carezzare în ogni guisa la parte aristberatica | prg governo. deve. lasciare in balia 
che seppe cimentare ‘la vîla ‘ela proprietà; fat di ono; stessi i, partiti;;ma: deve..cercare di rendersi 
conto, e nel modo più categorico che mai;:di quella ; Popolare, cercando. ogni mezzo come..dar-lavoro. al 
borghesia che avea per dodici anni ‘sostenuto ‘per: '..popolo,; ed allora-Ja mera congrega che. crede.esser 
secuzioni, miserie, esiliò, sperando: un «giorno il forte pescando nel malcontento di, chi manca dei 
vivere ‘intotitamittàta sotto .la bandierà'del patria) | mezzi. come. alimentare Ja Mita; rimarrà. sola, ed 
dar lavoro e sempre lavoro al- popolo; | “avrà bel dire, ana mon;isarà mai seguita. Ovviato 
Le rivoluzioni portano còn sè o'il'‘carattère poli! ; (così un. primo inconveniente: prodotto ;non da di- 
tico, ‘0 ‘il'caratiere sociale, è talvolta ‘tutti si feito di libertà, .ma da, speciali. condizioni, potrà 


voluzione, o pet "dit questa politica, che ci! ben lungo' articolo che riguarda la Sicilia. 
e ndo © le simpatie dell'Europa, che |, Il pregio in cui lengo questo periodico .mi han 
impedita i ioni, che de;anpessioniz chel , fatto parere più gravi le sue parole tanto da spin- 
| salvò l' A og O a06RP01, due, uomini: , uno di germi a dire apertamente la mia opinione. Dirò, 
cmuasti Lu. Caro, Farini» sic.;1 4 ja er || senza riguardi, senza amore di ‘parle, ma  (utto 
vi D'una -08ì sfhie. fu tu quel vero che sento come siciliano, comò unitario, 
n proce 16 pg ti,rammentare | questo pen |f@gm@, avverso agli anarchici, Non userò paréle Ve- 
( al Farini osia idebitrio diFLpoa loderò per falso inteso amor di patria, _il 
ARRE) RI ‘alia conti fo sento RI biasimo a sua volta ‘a chi tocca e com'io la com: 
Ma il.davoro, concitato , indefesso,.de continue e ‘ prehdo, pivida xi 
violente emozioni di quel tempo, e ‘de’ successivi |.;; La, Sicilia è malcontenta, Giù si conosce gene- 
gli andarono slentamenio, corrodenga Je forze, 1erspe- ralmente da tutti, Jo sa il ministero, 10 sa TA NET 
gnendo il vigore dell'animo, il dorini cadeva al.suo qgriapianze Razionale, lo sanno i circoli” putitici. 
gi posto,.servendo,.il paese, come; un: soldato mutilatà | Ma pria d'indagare le ragioni, vili ‘è mestieri‘ una 
«sul .campo di balfagha. .,, © — Ls ol sino ] | serie di osservazioni. "L'Opinione, attingendo tutte 
Proteggere i suoi ultimi ‘giorni dagli ‘effetti di | le sue' notizie dai giornali orgatià di partiti, ‘asse- 
quella. povertà, , che,era stata la sua più nobile am: j Aisce come, quei fogli che si credono ‘meglio. infor- 
hizione,, è dunque per. l'Italia un ‘dedi 53010; 6 } mati della pubblica opinione desillerizlo ‘Ta “Sicilia 
la proposta di un assegno, che il Par amento, gli | esser nuovamente governata da dn dittatore: 
| dovesse. d 2; fu come, doveva ; accolio. degli ue, questo desiderio è. un, fatto, sè la pibblica 
. Uffici, con IAMUOSA , PPBIBULA. drop niro | { | @pinione ha. nel suo inappellabile aribunale giudicato 
II.dubbio, nen potova cadere. che vani modo, é | esser quello un sistema governativo’ da ‘doversi ‘a- 
salle gate ia dell'amegni. e AE RIE | l'Aottare per ovviare mali’ maggiori, ‘io ‘non esito 
Si sa ».da, qualcheduno, ; desiderato, che quiet | punto a\dichiarare stolta quella opinione, fosse quella 
Fe spie ese on ipa dona conveniente alla -gran afli un partito e d'un’ popolo; è forse più di ‘quanto 
dezza del nuòVo regno è a Importanza dei servigi; |\ponsa l'Opinione iò ‘credo misurarne i itiali, ‘ 
dei, quali, sarebbe ol: alo,ta;rieompensa. È Ja &om:! Ma taluné considerazioni di fatto vengono su, ed 
missione non-avrebhe esi ato a rfar suo questo .de: | io sento che il pensiero cdrré indietro “hd ésumi 
siderio,,  so,.a. combatterlo, no sì. fosse. potuta { mare un tempo assai più propizio perchè Tà pub- 
addutre. altra ‘ragione , che, quer'a, fondata - sulle | Mita ‘opinione ‘avesse manifestato ‘0 sostenuto una 
«Strottezze dell’erario.. eng creduto che |' dittàtàra. Mi ‘perdoni ‘il ‘giornale 1° Opinione ut ri- 


In Lombirdia' € nella Toscana: la ‘rivoluzione ‘fu con maggior facilità. volgere .il suo, intendimento a 
sclusivamente politica, perchè quelle ‘svi di »Ficostikuire il partito monarchico-unitario,. e. conten- 
‘materiali benessere era giù; stato cheato.@- conser! -.denido pochi potrà raccogliere un prezioso frutto di 
vato; ma nelle provincie meridibnali ‘è nella/Sicilia) -..scambievole amore... |...» oh 

lche ‘altro non ‘rappresentò Sotto i Borboni : chie und +» Epperò a tutto. questo deve il governo aggiugnere 
vittima soggetta. ad ogni scorticazione; bisognavul4 (la. massima ‘energia ;a- conseguire, che la pubblica 
rivoluzione sociale, e questainon si %è fatta 0nor - Sicurezza .siazgin, fato per l'isola, non-una parola, ROSI 
si è volbla ; 0; Si è saphta’ fire) Qiahdo e ritenga oche quando vorrà davvero por Lx 


creano grand nimenti politici | bisogna rinno: fine, a qu ndizione lo potrà ben presto, per- Moi 

T'idea li dina ric n Jrasmissibile Gordò Storico. vare la faccia ‘di ateo che stbisce questi» chè, DI ch dc nt a Str i cu ) si 

ai discendenti, Sebbe i appoggiarsi all'e- | La Sicilia si agitò nella gubrtà del 1859 /enélla trasmutamènti. p13) ottone | sogna. Mar, stri ‘ab, i elavoro un s 

ose dale x spa. Jo” Fipugilio ‘a dotta ‘manifestazione del ‘suo it dito politico! non | In Sicilia, oltre Può gr ben lunga di odiò numero di gente che attualmente essendo oziosa e i 

quasto” TO "gola Tio Mituaioni: D'altra |'èrà tina paroli di ‘transazione con i Borboni; itsuo | ai Borboni, era q di vita materiale ; di da- | pocivaralla:società ed è-s0 stessa, E.se ancora mi i 

parte il principio che ogni grande e straordinatio | grido fu'l’Ttatié; l'uomo salutato e' come soldato, | voro? ma è stato questo costituito, iniziato almend è: dalovestertare un: vola,: pregherei, -il: governo: di 5 

, Servizio. reso allo stato, sdia, titolo, ad ‘una ficom- fe come sovrano. fa Vittorio Emanvele. dal governo? — No francamente , Jo non parteg- ‘porre fine alle crm mutazioni idi persone al di- x 

persa .da ridursi in danaro, non potreote alla funga | Se le concessioni del Borbone sarebbero anco'al- { gio, ma non: posso iludermi ‘che la Sicilia + sconoscere i luoghi, l'indole, le passate leggi, non à 
non ‘indebo'ire' il Géntimento der'dbveri che abbiîmo 4 lora venuto: e la Sicilia avrebbe avuta ld sua co- {il suo migliore stato d'interesse materialè, ;;; | ‘sono che saltrettanti. sinciampi; che il governo crea 


* x 


de 


Zia fu diramata alle deleg. 


stésso, 
‘osserveremo che, ecceltuata l’ampistia, le st, 


"tre ci riserviamo il diritto di procedere sul futuro 


; È (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


a se stesso, senza arrecare il menomo vantaggio 
degli amministrati. s 


_—_& 


NOTIZIE DAL, VENETO 
dl 


2 ARI Dal Veneto, 10 aprile. 
Ni avviso the dalla i. r.. Juogotenenza. di Vene- 
a ni. provinciali, eda 
queste a tutti gli i. r. commissariati distrettuali e 
di polizia una circolare , nella quale si-fa parola 
di tentativi progettati dal partito. d'azione per ‘pro- 
m0overe un, movimento insurrezionale: nel Veneto 
e nel Tirolo. Si ordina Ja caltura degli emissari 
e di qualunque fosse sospetto di partecipare a sif- 
falle macchinazioni. 

Qui polizia e militari sono preparati e stanno 


all’erta. Le popolazioni imbrigliate dalle fortezze ‘ 


© guardate da truppe preponderanii , non potreb- 
bero, anche volendolo , assecondare un movimento 
che si tentasse dal di fuori. Nessuno s'illuda, e 
non si rinnovino imprese che sarebbero dannose a 
noì, e disastrose. per la patria comune. Ognuno 
farà il suo dovere ‘in una guerra nazionale contro 
l'Austria che s’intimasse dal re d’Italia. Affret- 
tiamo conela nostra concordia quel giorno, 


ee e —— 
INSURREZIONE DELLA POLONIA 


Ecco l’articolo del Morning Post del' 14, an- 
nunziatoci già daltelegrafo ‘intorno all’amni- 
stia dallo ezar concessa agli ‘insorti polacchi : 


Se il governo di Russia avesse l'intenzione di 
mantenere la parola ai polacchi, e sg questi potes- 
sero porre tutta la loro confidenza nel governo di 
Russia, la generale amnistia acccordata dallo. czar 
potrebbe forse porre un termine all’insurrezione. 
Ma sventuratamente la vicendevole confidenza; chè 
sola può rendere valevoli tali promesse, fa ora dî. 
fetto ad ambe le parli. 

La Polonia non è insorta per ottenere una gene- 
rale amnistia ; essa quindi non cesserà, di combat 
tere per la sua indipendenza, che quando sia certa 
di poter ottenere dal governo di Russia: le, appa- 
renze almeno d'un regime libero e costituzionale. 
Non basta che lo czar impartisca un generale per- 
dono. a ribelli stoi sudditi; egli deve ‘di più to- 
gliere le cause che' li spinsero all’insurrezione: Ma 
l’impartire simili concessioni dall’una parte è l’ac- 
cettarle dall'altra dipende in gran parte dalla re- 
laliva posizione delle parti belligeranti, Se le truppe 
imperiali avessero gradatamente e continuamente 
soffocata l'insurrezione, i polacchi avrebbero allora 
dovuto accettare ogni concessione offerta loro' dallo 
czar. Ma ora che un pieno trionfo degli insorti non 
è più improbabile, essi hanno ben ragione di ri- 
fiutare ogni concessione che non implichi una in- 
condizionata indipendenza. # 

Per poter quindi pienamente apprezzare la por- 
tata d'un ta'e manifesto, qual si fu quello pubibi- 
cato nella scorsa demenica a Pietroburgo, è d’uépo 
calcolare tutte, le conseguenze ed eventualità della 
guerra, che ora si agita fra la Russia e la 
lonia. E; 
Sotto molti riguardi v'hanno punti di contatto 
fra questa guerra e quella che si combatte fra; i] 
Nord ed il Sud dell'America settentrionale, Se il 
governo di Washington pubblicasse un simile ;ma* 
nifesto, è troppo evidente che il Sud lo rigetterebbe 
con disdegno. La quistione è quindi di vedere se 
gl'insorti polacchi sieno in condizioni tali da pipa 
accettare le offerte del loro sovrano. 

Per quanto concerne il manifesto per se 


concessioni si perdono nelle più aeree generalità. 
Tutti i polacchi che deporranno le armi prima: del 
13 maggio atea ino perdono. Si eccettuano 
le persone colpevoli d'ordinari delitti e che presero 
parte alle offese perpetrate dall'esercito. Non è fa- 
cile il decifrare a quali offese qui si faccia. allu- 
sione; ma noi crediamo che sia intenzione del go- 
verno di perdonare tulte le offese che derivano 
dall'insurrezione. Ma s1 è specialmente intorno alla 
futura amministrazione della Polonia che quel ma- 
nifesto è oltremodo oscuro. Esso riconosce certa- 
mente la necessità di togliere le cause di ulteriori 
insurrezioni e di accordare alla Polonia un governo 
rappresentativo ; ma non addita in pari tempo per 
quali mezzi si potranno ottener questi fini. 

« Nei ci crèdiamo obbligati, dice quel documento, 
‘a preservare d'ora înnaozi la Polonia' dai mali che 
attualmente l'agitano e ad inaugurare una nuova 
epoca di vita politica basata sopra una razionale 
organizzazione di una locale autonomia amministra- 
tiva.» Cid'è appunto ‘quanto i polacchi da tanti 
anni domanduvano senza aver mai potuto ottenere, 
Sembra però che quel dotumento faccia allusione 
ad una autonomia amministrativa accordata ‘già 
precedentemente alla Polonia , autonomia cui"'si 
mostra poco soddisfo perchè altro non produsse che 
malcontento ed insurrezioni. 

Riflettendo quindi ai mezzi con cui verrà inaugurato 
questo nuovò periodo di vita politica, noi siamo 
sorpresi vedendo ch’essi sono gli stessi adottati già 
precedentemente e che altro non fecero che origi- 
nare delle insurrezioni. « Noi abbiamo gettate al- 
trà volta -le fondamenta di quest’ autonomia nelle 
istituzioni altra volta concesse alla ‘Polonia. È no- 
stro desiderio di mantenere queste istituzioni, men- 


loro ‘sviluppo secondo le esigenze’ dell’ epoca e del 
liga ito i concesse alla Po- 
que; e senza 
giudizio che lo proclamasse pe into, depor- 
tarlo nelle parli più settentrion l'impero, si 
dovrebbe insistere affinchè tali istituzi 
sero mantenute. sà 

Rispetto all'attuale posizione dei russi e dei po- 
lacchi non si può sperare che dietro vaghe pro- 


messe quest'ultimi siano dispostia deporre le armi. - 


ai *wme ZZZ ZI 


probabile che voglia abbandonare la‘ sua minac- 
ciosa posizione “ora ‘che potè avere per sè: l'inter: 
vento di ire grandi potenze. 

Ciò por'ch@è più degno di seria» attenzione, si è, 


‘ che quel manifesto fu pubblicato subito dopo che & 


Pietroburgo sì 'seppo che l'Inghilterra, PAustriai@ 
tla:Francia aveano (spedito delle note: al}\gabinétto 


di Re giprimaaticora che/quelle note! fossero 


giunte lalla | destinazione. “N loro tenore però 
era conosciuto sabato scorso a Pietroburgo e può 
quindi ben darsi che il.governo di Russia abbia 
affrettata la pubblicazione del mamifesto- affine dî 
non far mostra d’agire dietro i dettami «delle tre 
potenze e di poter quindi, in risposta alle note in- 


s*dirizzategli,[additare Je«concessioni“giàfatte» prima 
| di riceverle.*Qualunque sia il risultato di tutte que- 


' 
| 


ste pratiché noi speriamo che lo-ezar sarà convinto 
di non avere con questo’ manifesto »falto: tutto ‘ciò 
che l'Europa'ed i suoi sudditi polacchi hanno di- 


‘’ritto: d’attendersi.» Egli. stesso riconobbe .la neces- 
| ‘sità.di concedere. alla nazione «polacca un’autono- 


| 


«proprie dimissioni. 


inia ed: un'governo! costituzionale ; :non’ resta ora 
che dare-a queste promesse «tali? guarentigie ‘che 
siano ‘alte a: prevenire nuovi dissidii e nuove ri- 
voluzioni. 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL 16 APRILE 
Presidenza del. conte ScLopIS, vice-presidente. 


La seduta è aperta alle ore 4. 

Letto ed approvato il'processo verbale della pre- 
cedente seduta, si accorda {un congedo e' si riferi- 
sce ‘un'omaggio. 

Il presidente eccita quindi i signori senatori ‘ad 
essere più ligi a’ loro doveri in modo che non si 
rinnovi altra volta l'inconveniente di ieri, che men- 
tre in'principio della seduta il Senato ‘era in nu- 
mero; al fine della votazione si’ verificò che: non 
esisteva il riumero legale. 

Si procede! allora' nuovamente ‘allo ‘scrutinio se- 
greto ‘dei quattro progetti di legge ch'erano ieri in 
discussione è se n’ha il risultato seguente: 


Votanti 90 
Favorevoli 85 
Contrari 5 


Il Senato approva. 

MINGHETTI (presidente del Consiglio) presenta 
un progetto di legge che tende ad assegnare una 
pensione vitalizia di 25 mila lire annue-al cav. 
«Luigi Carlo Farini riversibile alla-di lui morte per 
L. 4,000 alla madre e L. 4,000 alla moglie e ad 
accordargli inoltre un dono nazionale di un capitale 
di 200 mila lire. Prega il Senato a prendere in 
considerazione la legge proposta, approvata oggi 
stesso dalla Camera elettiva e di ritirarsi subito 
negli uffici per nominare la Commissione incaricata 
di riferirne. 

GALVAGNO, domanda che si dia lettura del 
progetto di legge in discorso. 

Il. presidente. acconsente, dopodichè il Senato si 
ritira negli uffici, per cui la seduta rimane sospesa 
per alcuni istanti. 

L'ufficio centrale si compone.degli onorevoli Mat- 
teucci, Alfieri di Sostegno, Desambrois, Pollone e 
Giovanola. 

MATTEUCCI (relatore) dice che l'ufficio, centrale 
approvò all'unanimità il progetto di legge proposto 
dal. ministero; .e prega. quindi il Senato a volerlo 
accogliere’ colla deferenza volata ad un uomo col 
pito da grande ‘sventura, 6 che rese immensi. ser- 
vigi alla patria. 

Letti quindi ed:approvati quasi all'unanimità i 
singoli articoli di questo progetto di legge; si passa 
allo scrutinio segreto che dà per risultato: 


Votanti 90 
* Favorevolî 65 ; 
Contrari | 25 


* Il Senàto' approva. 
La seduta è levata alle 5 8. 
Domani seduta pubblica alle 2 pom. 


ti 


CAMERA DEI DEPUTATI 
IsepuTa DEL 16 APRILE 
Presidenza TeccHio. 


+ La tornata è aperta alle ore 1.40 pom. con. la 
lettura «del..verbale . della seduta di ieri, che yiene 
approvato. ù , 
Si comunicano alcuni omaggi. 1 
Si legge il sunto delle petizioni, alcune delle quali 
vengono dichiarate d'urgenza, dietro istanze dei de- 
putati Cadolini, Greco e Gallenga. 
PRES;-amnuncia che il deput. Gallucci offre le 
La Camera le accetta. $ 
Sî passa all'ordine del giorno, che. porta il se- 
guito della. discussione sul bilancio del ministero 
dell'interno. 7 
Si sospende ogni. deliberazione sul capitolo 71, 
riparazioni d'armi per la guardia nazionale. ._ 
Si procede al capitolo 74, spesa di posta lettere, 
proposta: dal ministro in L. 30jm.,. ridotta, dalla 
Commissione alla metà. 
CANTELLI (relatore) a nome. della Commissione 
ripropone lo stanziamento in bilancio della somma 
richiesta! dal ministro, per cui l'articolo rimane 
approvato nella relativa cifra surriferita, 


spese forzate, assegni e+indennità, il ministero pro- 
pose la somma di L. 40{m. La Commissione pro- 
ne la ‘soppressione di questo capitolo, non cre- 


. Al capitolo 75 bis, per. missioni straordinarie, | 


tendo in Oghi caso servir loro il fondo stanziato al 
reapitolo 77. i 

PERUZZ! (ministro dell'interno). Nelle eccezio- 
nali condizioni in cui versa il paese;-èmia inten- 
zione!di mandare frequentemente i prefetti ed altri 
alti funzionari ad esaminare:qua e là Rimpianto e 
l'andamento**diveerti» servizi ,, per cui:domando 8!) 
mila:tlire a questo capitolo. i 

| CANTELLI (srelatore ) ins nome. della. Commis- 
sione acconsente tutt’ al-più a ristabilire in bilan- 
cio la somma di 40 mila lire originariamente:chie< 
sta. dal ministro. 

RICCIARDI cita ad esempio il gen. Lamarmora, 
già prefetto di Napoli, per inferirne che i prefetti 

Ron. si. muovono. punto, dal centro, del. paese affidato, 
alla loro amministrazione. Sî tolga adunque la 
spesa. proposta, \e.in caso che pur si muovano, ado- 
perino a quest’uopo i fondi: per,le.spese di rappre- 
sentanza. 

PERUZZI. (ministro dell'interno). Il gen. Lamar- 
mora, quando fungeva. da, prefetto, non poleya. ab- 
bandonare Napoli. Da ultimo visitò, alcune provin- 
cie in qualità di generale comandante di. quella di- 
visione militare territoriale,. Le..spese, di rappresen- 
tanza poi si possono.togliere, dalla Camera se vuole, 
ma non essere dal governo destinate 0 dai, prefetti 
a sopperire alle spese di eventuali loro. gite in 
provincia. 

La Camera respinge la mozione, dell'on. Ric- 
ciardi, ed essendo frattanto. caduti d'accordo; mini- 
stro e Comwissione sulla somma, di L. 40. mila, .il 
capitolo in discussione si ritiene, approvato in tale 
somma. 

PERUZZI (ministro dell’ interno) propone. che,si 
aggiunga un capitolo 78 bis. 

CANTELLI (relatcre) in nome; della Commissione 
acconsentirebbe piuttosto che ..la. nuova, cifra pro- 
posta venisse aggiunta al capitolo precedente. 

Frattanto che il ministro dell'interno. ed, il. rela- 
tore della Commissione stando aggiustando fra loro 
le parlite relative ,a. questo, capitolo, 

GIORGINI presenta la relazione sul progetto di 
legge. per accordare una pensione al cav, L. (. 
Farini. 

Molte voci: ne dia lettura. 

GIORGINI legge, in mezzo alla massima atten- 
zione della Camera la quale, tocca. dall’ accento 
commosso dell'o ratore e dalla elevatezza dei;con- 
cetti della sua rela;ione,  prorompe in frequenti e- 
sclamazioni di a;provazione. (Vedi prima, pagina) 

SELLA. Le condizioni di salute, in cui: versa 
l'illustre Farini mi dispensano di motivare più am- 
piamente che con questo semplice cenno, la con- 
venienza che questo progetto di legge venga im- 
mediatamente discusso. 

La Camera acconsente. 

Nessuno chiede la parola nè sulla discussione 
generale, nè su quella parziale degli articoli, che 
vengono successivamente approvati. alla quasi nna- 
nimità. 

Si procede all'appello nominale per la votazione 
a scrutinio segreto sul complesso di questa legge. 

Risultato del medesimo: 


Presenti 202 
Votanti 201 
Voti favorevoli 190 
Voti contrarii 11 


Si astenne 1 

La Camera approva. Jar 

Si riprende la discussione rimasta in sospeso in- 
torno. alla proposta del ministro. dell’ interno rela- 
tiva allo stanziamento di un nuovo capitolo 78. 

CRISPI è d’avviso che ‘la votazione ‘della mo- 
zione ‘dell'on. ministro. possa pregiudicare  laque- 
stionè relativa agl’introiti :del fondo comune delle 
provincie napolitane, e siciliane. t 

Frattanto si addotta il partito di fondere la pro- 
posta del ministro per lo stanziamento di un capi- 
tolo 78 bis, nel già esistente capitolo» 78; il quale 
così, per assegnazioni corrispondenti agli introiti 
suindicati, invece di contemplare una spesa di lire 
2,059,303 26, viene portato a L. 3,886,759 DI. 

CRISPI presenta un ordine del giorno nei sensi 
da lui superiormente esposti. : 

PERUZZI (min. dell'interno) lo. respinge. repu- 
tando înutili consimili dichiarazioni. ; 

D'ONDES osserva che mentre il ministro‘ stesso 
dichiara di non essere esattamente informato dello 
stato ‘delle?cose, dovrebbe essere ‘tanto più accet 
tabile la riserva contenuta nella mozione dell'on. 
Crispi. 

PERUZZI. Non è una riserva, ma una afferma- 
zione quella posta innanzi dall'on. Crispi, ed ecco 
perchè io l'ho respinta. Come riserva poi io neppure 
la approvo come deputato, perchè la credo inutile: 
ma come ministro me ne rimetto al giudizio della 
Camera. 

PERUZZI (min, dell’int.) D' ONDES e CRISPI 
rep'icano qualche altra cosa su questo incidente. 

L'ordine del giorno Crispi, posto ai voti, è ac- 
cettato dalla Camera. 

PERUZZI (min. dell'interno) presenta al banco 
della presidenza un quadro delle somme distribuite 
per.anticipazioni alle provincie meridionali da im- 
piegarsi in opere pubbliche; ciò in risposta ad una 
analoga interpellanza del deputato Romano Giu- 
seppe. L'accennato quadro. verrà stampato e di- 
stribuito. spa 

Si passa al titolo II, Spese straordinerie. Il 
primo capitolo di questo titolo , su cui verte dis- 
senso si è 1'84°, nel quale per armamento , della 
! guardia nazionale del regno , il ministero propose 

la spesa di L. 4,808,600, 
| Un. progetto di legge è stato presentato alla Ca- 
mera dal ministro dell interno (barone Ricasoli) il 
giorno 7 gennaio 1862 per l'acquisto di fucili per 
la.guardia nazionale. 

La Commissione. propone di tenere. sospeso. lo 
‘stanziamento della somma proposta in questo capi- 
‘tolo, sinchè quel progetto venga approvato. 


Ì PERUZZI (ministro dell'interno) conviene in que- 


Il governo rivoluzionario riportò vittorie più.grandi {:dendo che queste missioni possano essere così fre- . sti sensi. 


di quelle ch'essò: poteva’ sperare ‘e non è quindi { quenti da'‘meritare uno speciale stanziamento, po- + GALLENGA. dò, in qualità di relatore della | 


“questo ..capitolo; rimanga in sospeso. 


‘Bologna, mori. Antonio Canzi, e quella del pa 


‘quella parle di' prigionia, che ancora” 


Commissione sull’accennilto progeltò di legge, molti 
parimenti ia viueponiionc sz” an na 

: I. (ministro, dell’i , conchiude a dire 
Figini in fell jaasno)cgnehi 


tolo in discussione non ‘vi è dissenso 


‘e che quanto al progetto. di legge, per l'armamento 


della guardia nazionale egli non mancherà, di co- 


«municare .tutti i desiderabili documenti all’ on. 
\ preopinante ; quale ‘membro’, anzi’ relatore . della 
‘relativa Commissione. - . - 


È ritenuto ‘pertanto ‘che’ la spesa importata da 
CADOLINI:mP@rabat progetto di. legge sur- 
ricordato venga ‘posto all'ordine, del giorno quanto 
prima. sa 
«PERUZZI. (ministro» dell'interno) .. concorda. per 
molti motivi nella mozione dell'on. preopinante, ma 
col limite che, yengas.adottata dopo esaurita al- 
meno la discussione del’ bilancio di grazia e giu- 
stizia. . 
Dopo alcune altre parole dell'on. Cadolini, Gal- 
lenga, Boggio ;ed altri, è, posta. ai .yoti questa pro- 
posta ed ARR, : ; 
 PETTINENGO, L. 1.,,sono stanziatein un ar- 
ticolo, speciale del Hei i po Dicingli Tar. 
mi. Domando ‘all'on. ministro ‘chi -sieno coloro che 
sopraintendono alla riparazione di codeste armi. 
PERUZZI (ministro dell'interno). Speltava agli i- 
spettori della guardia nàzionale. Colla so pressione 
di questi il ministero provvederà altrimenti nel modo 
più conveniente. ! ORIRHA LA, SII 
VMELLANA. La; guardia |, nazionale: dipende; dal 
ministero,,.dell.interno;..e. non altrimenti..da quello 
della guerra, Lasci l'on. Pettinengo che. gli ufficiali 
della guardia ‘nazionale ‘sì occupino di tutto ciò 
che-apparliene alla. medesima; senza'che''sia neces- 
sario ricorrere;ad ufficiali; dell'esercito ; tanto; più 
che..io credo la ;istituzione della guardia nazionale 
destinata a sopravvivere. a "angie desti, eserciti 
stanziali. sir i 
PETTINENGO: Io ho parlato nell'interesse della 
stessa. guardia nazionale,che desidero fornita di \ot- 
a pri ,, e senza fare paragoni. con. l'asercito. 
(ene " 
' PERUZZI conferma le parole dell'on. Pettinengo 
e dichiara .come ‘sia dil tutta: convenienza 1' affidare 
il’esame delle; armi a quelle persone:che si credes- 
sero dal ministro più adatte ed; esperte. .... 
. Non esiste disaccordo su altri. capitoli, tranne 
che su due o Ire, su'cùi ministro dell'igternio'e re- 
latore. prontamente convengono, li 
.La:seduta è. levata alle ore. 6... 
‘Domani seduta pubblica. al togco, 
di essî eapitoli rimane in sospeso. 


‘mentre uno 


Atti uMciali. La Gazzetta Ufficiale del 16 
contiene : x Si 

1°. Un decreto in data 22 marzo che. dà facoltà 
al ministero della guerra; di ; occupare, ;temporaria- 
riamente ad uso militare il convento dell'Annun- 
ziata in Pistoia. — x 

2° Un decreto, in data del 22 marzo, che dichiara 
opera di pubblica utilità la costruzione del mercato 
di commestibili nel quartiere ‘Chiaia della città di 
Napoli. » 

3° Una serie di nomine nell'ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro. n A aa 

4°..Un, decreto, in 24. febbraio, che apre un 
«concorso, per,num. 40 aiutanti, magchinisti pel ser- 
vizio della.regia marina. e,ne stabilisce le norme. 

«Beneficenza. À mezzo di un, traltenimento 


drammatico che .,chbe luogo. negli scorsi giorni nelle É 


sale. dell’Accademia. filarmonica. venne fatta da gen- 
Lili dame una, questua. che. fruttò al Regio Ricovero 
di. mendicità la somma di, L., 2740, 

La, Direzione. nel. far noto, questo generoso tratto 
di beneficenza, rende, sincere. azioni, di grazie alle 
caritatevoli. persone che vi, contribuirono, ed in spe- 
cial.modo alle, egregie. dame, che sì. efficacemente 
cooperarono onde ottenere, un. risultato 
vorevole al..pio istituto»... uu, 

Pi ) la Direzione n tal 
Li t-oi‘eounia GI Ancozzi-Mastro. 
' Soggiorno di S. MI. a Firenze. S; 
legge nella Nazione di Firenze del 16: 7 

Sua Maestà si è recata questa mattiha‘a Coltano 
per cacciare e per'esaminiare Ja razza dei cavalli 
di quella tenuta. Egli ha seco condotti ‘i generali 

; ‘il’ gran 


Cialdini e Sonnaz, .il conte’ della "Rocca; ‘ill 
cacciatore ed altre persone della Casa ‘ reale. 
Crediamo che S. M. in ‘questa stessa sera sarà di 
ritorno in' Firenze. GROMO LION: 
" Movimenti militari. — Si legge nell’ Ita- 
lia ‘militare del 16: HAR ITER I 

I depositi della legione ungherese sono stati tra- 
sferiti parte a Jesi, parte a Sinigaglia e parte in 
Ancona. MORE ROME 

Ml 59° regg. fanteria è giunto a tes 

Ferita. — Si legge nella Gazzetta di Genova 
del 15: aa aa 
‘Abbiamo le più rassicuranti notizie sullo stato 
di salute del marchese Gerolamo” SA proditoria- 
mente ferito, all'uscire dal sto ufficio dell'ospedale, 
per mano di un inserniente che voleva essere ri- 
messo al servizio da cui era sfato sospeso. 
‘ Grazia sovrana. — Si legge nel Monitore 
di Bologna del 16: > ee 

Se non siamo!male informati, Ja Maestà del Re 
avrebbe segnata la grazia del vicario capitolare di 
Tiberandoli da 
“avrebbero 
dovuto subire dietto sentenza pronunziata nello 
scorso anno da questa Corte d'assisie. =. — 
Repressione del contrabbando. Si 
legge nel Cerriere_ delle Ma'cha in dala di Ancona 

orrente: > : ; 

a reprimere il contrabbando il governo ha presa 
una determinazione che crediamo, molto. efficaco, Il 


di S. Procolo, D, Antonio, Mazzoni, 


cotanto fa- , 


ordina- |: (Corrispondenza pa: ticolare dell’Opinione) 


sce. nel tribunale di S. Miniato una pro- 
cedura..criminale contro Don Giovanni Peramondi, 
pievano di Cigoli, il’'quale, a quanto "ci scrivono, 
sarebbe accusato di avere da molli anni ‘attéstato 
che varie creature prese dallo ‘spedalle degli Innò- 
centi di Firenze da'‘donne della sua parrocchia per 
allattarsi' eratio' vivo'e ben custudite quando invece 
erano morte da molto tempo; e. si portava in Fi- 
fenze w ritirarne il baliatico. Egli*sì ‘trova adesso 
in carcere di custodia otto l'incolpazione di falsità 
in documento pubblico. 
« Intemperanze clericali 
nell’ Unione d'Astoli del 190" 
Il.giorno 8 del. corr. mese nel comune di Mas- 
signano' (provincia di Ascoli) ‘in'una orazione re 
citatà ‘ad alta voce in thiesa ‘il venerdì santo; a 
vece delle»parole Pro regé, venivano pronunciate 
Ri rr Prò imperatore nostro Francisto. Pare che 
‘sé né Sia inîmischiata' un tantino l’antorità è che 
lo-sbaglio della frase vada a cagionare un cangia- 
mento di domicilio di poco gradimento’ dell'inte- 


. — Si legge 


ti deg. 
‘CRONACA TORINESE 


; Demenica 19 corr., alle ore 2 pom. nella scuola 
N° VIII di questa R. Università*, il prof. Chierici 
incomincierà la trattazione delle vario. RecLusioNI 
a cui l'uomo,.0 per. elezione, 0 per necessità, 0 
per forza si a ta ; ed occupandosi , «per la 
prima, della recJusiono nei monasteri , . è conside- 
rata sotto il triplice aspetto delle, condizioni, o delle 
conseguenze igienico-fisiche se igienico-intellettive , 
igienico-morali.? s9R90 Gragfioonma ms | 


x i 


gnali all’ ufficio ‘dello. Stato. Civile 
‘pom, del giorno 15 fino alle 4 del 16 


tas etna 01 ’ 


Morti. cor 
aprile 1868," + ii em 

Sobrero Luigia. nata. Marenco; di Moriondo 
d'annix62; .di.Brà;, Macehiorletti Maria ,,nata Gar- 
nerone, id. 60, di Pradlevea(Cuneo).;.. Ajres 
cella, id, 41,-di Torino; None Felicita; id. 70, 


di 
Torino; Gavianag SURA 
è 18,/di 


d 

Canevesio Ange <A, d adatti 
zie:Potitiche. 
A15438%"1 imen 

«Firenze, c 


Via 


Noti 
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0' Ricasoli. 
tino? lapo ibenoa . 3 
Brolio: "N o outer kb è 
t 100 itmentaidat 4 d ifotmermi 3 csosib ia ini i 
| “Le notizie rritevute” uesta sera della sa. 


Le no ‘ 
luto, el. càve Farini sono Niepiù gravi. © 


orto 


Il: marchese di Serra-Cassano, del quale 


“fa, annunziato che, gli era slato offerto il, 
portafoglio, della, marina, è ripartito questa ; 
“mattina; da..Tdrinò, La. cagiona: del, suo ri- 


inchiesta parlamen- 


fiuto, è..la. proposta dell’ 
tare. i 1° 


inUn.dispaccio. da. Foggia, 15. aprilo,. roca 
‘che il- famigerato. brigante Nîcanrdo: Poli- 
guone, detto, Nicandrone, da S. Marco in 
È “già costituitosi volontariamente in 


Lamis, 
“carcere, e. poscia evaso «con inganni ai ber- 


saglieri Ja mattina del 16 dicembre ultimo, 
venne ucciso. stamane da; Mattéo 0 Pietro 


TRolignone,, dello stesso-spaese, a colpi,di 
accetta. © | SUO LARTAZZA VII LA 


«' ‘Un dispaccio da Vallo, 116,,aprile, reca: 

(La guardia nazîonale di Laurino ed i ca- 
‘ rabinieri trovarono ieri la «banda di Tardia 
« a Monte Cresta; forte di! circa 30 briganti. 
‘ Uecisero un brigante:e fecero bottino. Un 
, carabiniere rimaso ‘leggermente. ferito. 


Mar- | 
i 


| miseramente compromesso, 


he probabilmente ; 
i Re di. 
n upagigio di; a 


3 Parigi, 43 aprile. 
:.Il governo russo ha fatto. un voltafaccia dei 
| più abili, che imbarazzerà non poco la diplo- 
Imazia. il'principe Gorciakoff, che era stato 
per un istante sopravvanzato , ha ripreso ben 
presto il sopravvento; ed ha ottenuto dallo ezar 
che si‘sarebbero» prevenute le note delle po- 
tenze, proclamando snbito 1 amnistia, la quale 
in‘originé non'doveva venir concessa che dopo 
la completa vittoria sull” insurrezione. Il Mo- 
niteur ha un bel far sembiante ‘che questa mi- 
‘sura--di clemenza sia stata effetto delle note 
dell'Austria; della Francia è dell’ Inghilterra. 
La Russia potrà sempre dire, ponendo il dito 
sulla data del suo atto di clemenza, che dessa 
ha agito»in tutta.la indipendenza delle sue ri- 
soluzioni. La nota nel bollettino del Moniteur 
di questa maine, conserva. però sempre questa 
importanza, cioè che pare indicare l’atteggia- 
mento che assumerà quind’innanzi il governo 
francese. È'una specie di ritirata, 

a Quanto ‘all’ effetto che produrrà l’amnistia 
in, Russia ed in Polonia è più difficile di pre- 
vederlo. le potenza europee hanno ben potuto 
dirigersi alla Russia per farle intendére con- 
sigli. di saggezza; ma: quali modi, hanno desse 
per. decidere gl’insorti, disseminati su tutto il 
territorio della Polonia, a deporre le armi? 

È se l’insurrezione continua, la Polonia sarà 
dessa meno degna delle simpatie dell'Europa? 
Le potenze potranno desse, pel momento, chie- 
dere alla. Russia più che quest’ atto di cle- 
menza? E sei polacchi respingono l’amnistia, 
potranno. desse ,,le potenze stesse , impedire 
alla Russia che sottometta colle armi un moto 
che dessa ; e le potenze che nutrono simpatia 
per la l'olonia, non meno, hanno sempre con- 
siderato come un affare interno? 

Le difficoltà non sono scomparse; e se le nio: 
stre speranze nell’azione della Francia sono ca- 
dute, non resta. meno vero per ciò, che tutto 
non è ancora finito, e che la questione s la 
quale ‘ha tanto: commosso }' Europa, passerà 
ancora per molte fasi prima che le nostre 
preoccupazioni possano acquetarsi. 

Una circostanza che merita di attirare tutta 
la nostra attenzione è |” atteggiamento che la 
Prussia ha conservato durante il tempo. suc- 
cessivo. alla sollevazione in Polonia. 

ll suo isolamerito in Europa spicca evidente 
in tutto.ciò che è avvenuto s e la nota del 
Moniteur summenzionata la. pone specialmente 
in rilievo. Si parla in quella di accordo del- 
l’Austria, della Francia e dell’ Inghilterra; vi 
si parla della magnanimità della Russia; ma 
il foglio ufficiale si tace sul conto della Prus- 
sia, la quale è rimasta fuori del concerto ; è 
‘.Si.è compromessa. per. la Russia senza alcun 

profitto per la sua influenza all’estero, ed ab- 

dicando. la propria. missione anche in faccia 
‘ Ai suoi ‘propri cittadini. 

Questo isolamento: della Prussia deve date è 
pensare, perchè è gravido di conseguenze che 
|. si. manifesteranno quando che sia in tutta la 
{ loro importanza. 

Il sig. di Bismark non ha molto di che lo: 
; darsi de’servigi che egli ha resi al suo re, 
ed; è probabile che l’ ascendente che il popolo 
prussiano ‘aveva cominciato a prendere, sia 


| 


Frattanto gli spiriti rimangono nella ìndeci- 
sione sino al momento, in' cui si potrà. giudi- 
care dello ‘effetto che produrrà l’amnistia pro- 
i clamata dallo>ezar. La; diplomazia se ne do- 
vrà stare .un’altra .volta con le braccia al | 
seno conserte ad aspettare che un incidente 
IMpEaTeflo qualunque la chiami di bél nuovo 

azi 


Il corriere del Messico è arrivato senza por- 
tarci altro che ottime prospettive: e notizie 
tranquillanti sullo stato sanitario del ‘corpo di 
spedizione, 

Prima della fine del: mese non potremo ve- 
nire a conoscere alcun fatto decisivo Allora 
potremo anche verificare se .le intenzioni con- 
cilianti che si attribuisconoall’imperatore verso 
Juarez e versotil “governo! di questo, abbiano 
probabilità di realizzarsi ‘cosi presto come si 
crede. 

Le vittorie che i. confederati pare abbiano 
ottenuto; stando agli ultimi telegrammi di 
Nuova-York, ‘hanno destato un grande ‘con- 
tento nel. mondo ufficiale. nel quale si pro- 
pende assai per la causa del Sud. Non è e- 
satto che si vogliano fare nuovi passi. presso 
il gabinetto di Washington.in favore della ri- 
conciliazione delle parti bèlligeranti, ina: si è | 
più prossimi al vero dicendo che il ministro 
francese a-Washington.-ha per istruzione di 
cogliere ogni otensione, che gli sembri propi- 
zia, per indurre il governo federale ad un ap- 
prezzamento della situazione più conforme alle 
viste della Francia «di quello che ‘sieno le i- 
dee a Washington professate sin qui. 

L'ex-regina di Napoli al banchetto, che fu 
dato in suo;onore, a f.ione . portò un brindisi 
all'imperatrice Eugenia; ringraziandola ‘della 
benevolenza mai sempre dimostratale 

La regina Cristina, della quale si aveva an- 
nunziata la. prossima parten:a perla Spagna; 


i 
| 


| morte di sno figlio, il duca di Montmorot. 


ricevuto dall’imperatore in G 
relativa aglî affari commerciali. 
traprenda.che un viaggio di diporto. 

leri all'ambasciata di Russia si celebrò la 
Pasqua. L’uffizio divino ‘fu recitato nel corso 


chetto di cento coperti. 


(Altra corrispondenza) 
e Parigi, A4 aprile. 
Jo ritengo che non vi sorprenderete‘a!l’udire 
da me. che l’amnistia accordata dalla “Russia 
per prevenire le note delle potenze è per non 


accolta con poca soddisfazione. Si è imbarazzati 
di fronte a quest’atto, e sì teme che l’Inghi- 
terra e l’Austria frapporranno ostacoli ‘a’ che 
la Francia prosegua la sua azione diplomatica 
alla quale non manca materia, però che l’a- 
mnistia non distrugga per nulla l’effetto ‘ del 
Pukase. sulla confisca dei beni appartenenti 
agl’insorti ed.alle famiglie di questi, e dap- 
poichè le questione delle riforme. resta « piena 
ed intera a risolvere. 

Checchè se ne dica; io posso rettificarvi che 
le relazioni fra la Prussia e la Francia sono di- 
venute di tale natura, che la duchessa di Mon- 
tebello, che è a Parigi, ancora da sabato scorso 
aspettava da un momento all’altro il ritornò 
di suo marito. La nuova fase nella quale en- 
tra la questione polacca, cambia ella le idi- 
sposizioni della Francia? Ciò nom solo è :pos- 
sibile, ma è anzi probabile, perchè questa po- 
tenza saprebbe procedere anche contro di tutti. 

So da buona fonte che il principe di Gor- 
ciakoff nell’atto stesso che si, riporterà all’am- 
nistia largita dallo zar, non sì riterrà però 
dispensato dal riscontrare officialmente .allè tre 
note, e credesi che la sua risposta sarà tanto 
più energica quanto più con gli atti si a- 
vrebbe dimostrato la massima deferenza.all'o- 
pinione delle potenze europee. 

Si discorre pure di un memorandum,. che si 
starebbe compilando. nella - cancelleria russa, 
il quale avrebbe per scopo di far:conoscere ai 
gabinetti dell’Europa le ulteriori ‘intenzioni 
dello czar relativamente a ciò che chiamano 
lo sviluppo ulteriore delle concessioni sè delle 
riforme liberali. Tale memorandun servirebbe; 
per così esprimermi, di contrappeso alla ‘nota, 
con la quale il principe di Gorciakoff rispon- 
derà alle potenze. 

L'Austria, la quale non accedette che con 
molto naturale riserva alle proposte delle due 
altre potenze, e che ha ottenuto di potenu= 
sare a Pietroburgo quel linguaggio che a lei 
parve più conveniente, fu spinta innanzi so- 
pratutto dalle influenze clericali; Lo ‘stessò 
Santo Padre ha fatto udite la sua voce a. fa- 
vore di un intervento diplomatico. Si era detto 
che il papa avesse seritto una lettera. net me- 
desimo senso alla Francia ; ima ‘è più che' pro- 
babile che S. S. siasi risparmiata questa pena 
inutile. lo ‘so positivamente che.il papa; or: è 
qualche settimana, aveva espresso ‘al principe 
La Tour d’Auvergné tutto ‘il piacere che gli 
procurava lo interessamento dimostrato  dal- 
l’imperatore in favore di quella infelice na- 
zione, « che attraverso tante sciagure rimase 
fedele alla chiesa cattolica: ‘$ ' 

I giornali non si ‘occupano gran. fatto della 
amnistia accordata dallo czar, ed il pubblico 
meno ancora della stampa. Si comprende che 
questo atto, che è intervenuto si tardi, do- 
yrebbe essere molto più largo per riuscire ef 
ficace. 

Nelle sfere ‘dell'emigrazione polacca ;si è di 
avviso che gl’insorti non deporranno punto le 
armi, e che da questo lato non si potrà vedere 
scemarsi le difficoltà; e che ‘finalmente, se ‘il 
moto insurrezionale si manterrà ancora per 
qualche mese, la ‘diplomazia si vedrà obbligata 
a rinnovare i suoi tentativi-d’intervento. 

ll risultato sarà sempre lò'stesso, cioè nullo, 
dappoichè la Russia conosce tutta l’avversione 
che ispira all’Inghillerra, e tutti i timori. che 
fa nascere nell’Austria. la. possibilità d'un con- 
flitto armato in Europa. 

Il signor di Girardin ha còlto nel segno 
nella polemica che sostiene contro la France 
e la Patrie. 

Lettere pervenutemi da Berlino mi fannò 


‘ credere che colà sì sia più che mai mal di- 


sposti verso l’Italia, il governo della quale 
viene. accusato di aver molto contribuito col 
suo atteggiamento al riavvicinamento interye- 
nuto tra Francia ed Austria.. Ciò che ha acs 
creditato questa ed altre simili fole fa il 
viaggio del conte Arese a Parigi. Del resto è 
cosa, affatto naturale che il sig. Di. Bismark 
si senta oppresso dall’isolamento, nel quale si 
trova il suo gabinetto, ma quest'uomo di stato 
avrebbe torto di-;lagnarsi d’altri che di sè 
stesso. ,.Al. banchetto dato dall’ambasciata di 
Prussia: in ‘occasione della celebrazione della 


| 
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è caduta ammalata pel dolore provato. alla 

Si parla di una missione ‘che il signor Ma- 
.gne, già ministro senza ‘ portafoglio, avrebbe 
ermania, missione 


Altri dicono che il signor Magne non in- 


della nolte, secondo il rito dei greci. scisma> 
tici, al quale tenne dietro uno,splendido ban- 


avere a rispondere alle medesime qui sia stata ! 


Pasqua, sì portò un brindisi all’integrità del- 
l'impero russo; Questo. brindisi venne con en- 
tusiasmo accolto dagli invitati, i quali bevet- 
tero alla salute della nazionalità russa. 

Lt presensatii Mazzini in Isvizzera, e la 
agitazione da lui provocata. «in favore di una 
spedizione per.incerta destinazione, ha cagio- 
nato un certo movimento nella diplomazia. Il 
governo balia; «Piastra sieuto di poter im- 
«pedire, qualunque, tentativo, che potesse com- 
«promettere le, sue relazioni .con. le. potenze li- 
mitrofe. |‘ : 

Dicesi che l’imperatore abbia, seritto : una 
lettera autografa al signor Bonjean per annin- 
ziargli la sua nomina ‘a primò presidente. per 
ricompensarlo de’ suoi numerosi lavori e spe- 
cialmente del suo. ultimo, discorso. sulla Po- 
lonia. “i 

Il signor Pietri avrebbe avuto istruzione di 
non avversare: troppo la candidatura del si- 
gnor.J.avertujon a Bordeaux. 


TTT Tr 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI »- i 

Parigi, 16 — N Constifutionnel, in un 
articolo firmato da Lymayrac, domanda quali 
saranno le conseguenze , dell’ amnistia data 
dallo ezar'agl’insorti polacchi, ]l sangue, esso 
dice, continua ad essere. sparso in. l’olonia 3 
| né l'Europa. ha cessato ‘di essere inquieta, 
| L’ammistia testifica i nobili sentimenti del- 
l’imperatore Alessandro ; essa»-è' un primo 
passo nella via che le grandi: potenze hanno 
consigliato ‘amichevolmente allo czar e che 
deve assicurare, la tranquillità. della Russia e 
il riposo dell’Enropa.. L’ amnistia non è una 
soluzione, ma bensì una speranza. di solu- 
zione. 

Nuova York, 4 — Temesi che la feb- 
bre gialla abbia incominciato ad infierire nella 
Nuova Orléans: 

Si assicura che Lyons domanderà che venga 
rilasciato il Peterhoff e accordata un'indennità 
per questa cattura, 

Oro 54. Cambi 168, Cotone 75. 

Viomua, 16 — La Correspondance générale 
autrichienne dice. che prende consistenza. la 
| notizia che, monsignor, de Luca! debba rim- 

piazzare. il card,, Antonelli. 
Madrid, 146 — Si vocifera il prossimo 
' scioglimento delle Cortes, 
| Nuova-York, & — Le truppe messicane 
{che »trovansi. a. Puebla ascendono a 18,000 
uomini è sono poste sotto il comando di Or- 
tega; 4,000 trovansi tra Puebla é Messico. In 
quest'ultima città non, vi è alcuna forza/'con- 
siderevole. 

Nel caso della presa di Puebla Juarez si ri- 
fugierà a Morelia nello stato di Mechoacan. 

Forey con 12,000. uomini avanzavasi verso 
Orizaba; Bazaine con 14,000 verso.Jalapa, Essi 
devono concentrarsi ad' Amozoc. MOT 


—_ 


Parigi x 46. aprile. 
| Notzie di Borsa er 


Id. id. maggio) 
Consolid. ital. 30 Get 
ld. id. (chius..in.cont.) 

ld. id. (fine corrente) 


Prestito italiano. 
(Valori diversi) — 
Azioni del Credito mobiliare 


Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 468 
Id: id. ‘Lomb.-Venete ‘| 606 
Id. id. Austriache ‘| 507 
Ia. id, omane + |"995 
Obblig:‘ id. fd nda 
Azioni Credito mob. spagn. 


G. ROMBALDO, Gerente, 
BORSA. DITO RINO 
16 aprile 1863» 
Foxpi. PUBBLICI... «Contratti. in cont, in 
Consolidato 5.00 


att | in liquidazione 
G. p.d.B. — — 78 LE OI RE. 


Matt, ©. 72/15 79 45 

FoxpI PRIVATI ” 
Cassa com. eind.* Matt... — —.:0.70t. «id; 
Cassa sconto. .. Matt. . — —.: 288. sid. 

BORSA. DI COMMERCIO: DI. NAPOLI 

1 BOLLETTINO OFFICIALE. 

15 aprile, 
Consolidati 5 per 0)0, in contanti ; 72 45 
ld. 3 «, 3 — 


por 0;0, in contanti 


Te era meabili per coperte, co- 


pertoni i uso, ece., privilegiate. I 
Assali inglesi patent per vetture, 
Tess ers per forgie perstabilimenti meccanici,ec. 
Seme bachi di Dranova e Chilefar, garan 


tita sana. ; patri 5 
È Deposito esclusivo presso Beltrami e Abrate, 
via Carlo Alberto, 5, Torino, * 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso boa 
di PIU' DI:200 MALATTIE RIBELLI, cd anche dichiarate INCURABILI 


leggerido il Traitato delle malattid'oroniiche é lord tuarigione del dott.S, THOMPSON 


Traduzione dall’inglese,i — Opera indispensabile per tutte le famiglie. 
Presso E. 1 50. 


Alla Libreria: satinenanii in Hats È pivsso danno sruzza farmecista, Piazza 
Vova, Genova; depositario, generale dei medicanienti Thompson. 
—— _ 


Fai 
La POLVERE ROGEÈ 
serye a. preperare la 
LIMONATA PURGATIVA 
GAZOSA ©50 grammi di 


È PUHRGATIEA SSA SU R QU A Ù citrato di magnesia; 


Questa-limonata, approvata dall'Accademia imperiale di medicina, è di un sapore 
mollo gradilo.@. pùrga così benè come:l Acqua di Sedlitz. La PoLvERE DI ROGÉ si 
conserva: indefinitamente, lo che permette. di averne sempre presso? di’ sè fier\èet- 
Virséhe al momento del: bisogno; quindi essa è di un uiso-tatt'allatto popolare. 

L'etichetta porta Ta. firma Ft@ggé inventore, e V:impronta della. medaglia che 
gli'è ‘stata decretata dal Governo. — Un' istruzione va unita.a, ciascuna boccetta, 
— Prezzo fr. ® 5@. — Deposito a Parigi, rué Vivicné, 9. i 

Agente c0mmissionario per, Italia: D. MONDO, via dell'Ospedale ,,B. 5. Vendesi: Torino 


Bonzani, Depanis, Taricco ; Norara. Caccia; Alessandria; ! Basilio; Milano, Zanetti; è helle 
principali farmacie deile città d’Italia, ore sele 


|. ACQUA DI FUOCO | 
LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuola di-Veteriparia di Torino por rimpiazzare il | 
fuoco sénza lasciar traccia del suo uso, 

__., FO anni di infallibile suscesso. è 

(iuttigibhe ‘dellé soppicature . storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol 
lette, eco. — Prezzò : d fr. — Preparasi esclusivamente nella fabbrica di pro: 
dotti chimici E. Mazzucocnetrì in Tormò. 


DEPOSITI GENERALI; 


Î 


Piemonte . «&-.Conidli, Gandolfo ‘6 Baussola.. . in. Forino | 
Lambentia ——Î Bariaréili Giuseppeidi Tommaso .» dlilano Ì 
milla (Enrico Zarri. ditta. Barbiéri » Bologna Î 
Toscana — Ermolao di .R. Consani Livorno | 


Duò Sicilie DI Mondo, str. Toledo, 205 bo Napoli 
‘Agérito'comimissionariò per tutta Italia DL ‘Mono; Torino; 'via fiell'Ospeddle, 5. 


MALATTIE SEGRETE, 

Coll’ Injection Cortin 

e cronici i più ribelli 6, dai 
tinicdio inte 
‘macia Depan 


f 
| 
sì guarisce in 3 04 giorhi Wagli scoli reténti | 
iu ribelli 6, dai fiori bianchi, ‘Seriza ‘daîinò alcutio e senza! 
fo. — T'idzzò dol Îlacon coll’ istruzione 4 Bi = Nella fara 


i$, via Nuova, vicino a Piazia Castello; Torino: 


dii 


( (IFAC cu it x : i 
949) del chimico MONITEAN ‘appiovito 
Î i\ TÀ dalla Direzione generale ‘della “Sanità 
al : y marittima in'Geriova! = Rîmedio dei 
più efficaci: èontro’ le: indigestioni ,* dibestioni difficili; etampi: e debolezza 
di stomaco, emicranie; coliche ventose, hiiuseè: e vomiti nelle grawidanzey 
onmal-di miare:; diarree: cholèriné e nelle convalescenze per ristabilire le 
funzioni dello stomaco, 
bh. 6 50 la bdiccelta grande — 3 50 la piccola. 
| WAgIoI commissionato per l'Italià Mb. MEOmdo, Torino; via de 
+ Nendita al mitiuto dal farmacista Bonzani y in Torino; 
‘imacie delle, città d'Italia. ° 
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d'en dal 
tedio È Parigi li ad dicembre 
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veri chimiel delta Passito @ È 


TLLUO P : 
è 1° L'otto ‘di Fegato di mier- 
Mmaturale è quasi senza 

3 — 2° Il suo sapore è dol- 

la minima agrezza ; — 

del pesce 

commercio 

d colbre scuro, 

ed il sapore acro 

Cattiva preparaziohe, b° 

chessì fa di fegato pu- 


U'toppio dei prirciy9 

egli altri gili di fegato di mer 
luîzò seuri del tominercio, e nonfi 
* possitite alcuno de’ faro incbr tetitentifi9? 


N bouiiglie e taezze ppitigiie trianguta 
I sit itarigt), Il Cui Modello A qui con- 

ig L'Ostàmputo:Mrovàsi depositato )s 
ta \ciuà presti migliori. #; 
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La Presse'$vientifinte, il Courribo 
medical, ta!Nevue ‘des scîerices, dè. 


VITA LI NE STECK hanno registrali recentemente.iori- 
marchevoli risultati ottenuti dall'impiego della Witelima Steela contro }a cal- 
Dizie ariliquate.-le-alopezio ‘persistenti epromature, l'indébo‘imento è la cadula osti- 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamehtoo Néssbn'Altra preparazione hi 
ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti come la Vitalina Steck. 
— La boccetta fr. 24 coll’istruzione, — Parigi, Profumbria Nermale, 39, 
boulevard de Sé topoli — Notai Giascina occetta è sempre. ricoperta dal.timbro 
imperiale francese vevda»una ;marca di fabbrica speciale  dipositata , a ‘scanso di 
contraffazioni. — ;Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia 8. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. LA 


TCHOUC inpuntto 


INE JN CaoUTthOUo ha acquistatà una 


dè 


Tn quatero anni di esperionza il bt 
voga meritata fon solo ih Mi 
riconosciuto che mentié costi métio. 
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ia nel mondo ittero, esseido omdi 
conosciuto ‘che egli altri, essò è il migliore, il più 
_ morbido ed il'solo che non rompa ò strappi il'capello, 01° p 101 000 
Sola fabbrica privilegiata con medaglia qu Esposizione ‘del 1855; Fanta- | 
Yollo Belebarre, 10, boulevard ta ovelle, Parigi. — Deposito cen..}. 
triile ih Tofino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. :5.. 
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| Toledo, 203. Vendita:in Torino presso 


xioi-ktorio Emanuele. Prezzo ‘del flacone, fr. 5. 
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" ‘Agenlò commissionario in Torino 
in Torino nelle firmacie .Bonzani, D 
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Md verniciati alla go- 
i Novese, con; fa- 
“{gJaticcio a doppio 

; elastito; tilitiora 
li, di metri 0,90 di larghezza! e 2 di-lun+ 
ghezza, garantiti, a Li. 50tcad. a grontipono 
tanti. Festa Teobaldo, fabbrayia Lagrange, 
2, pidizà Bonelti|‘cdsa Calosso ( Affrancare). 
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DELLA PESTE BOVINI 
LEZIONI DI MEDICINA COMPARATA 
del Prof, Antonio Fossati 
Prezzo cent. 140. 

Dirigere, le;; domande..in: Torino alla 
Tipogralia' Nazionale, via. Bottero, n, 18. 
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Muhurcst a/1. 22 50: Alta 

Méacédosia e Nika tat- 

easols iL. 15 Voncia. 

Si garantisce la provéhienza, Ji niscità 
regalare, e. .bozzolb di Ta, qualità, 

Presso la ditta ;C. {BARONI ; Torino, 
via Fmanze, n. 1, piano 1, .e via La- 
gtaîigo, m. 17) piùrtò 1. 


Presso C. SciuerAmTi, dibraio in via (Po 
n, 4, in Torino 

Si trova in venditaJa 2a Bdizione 

economica del rinomato romanzo 
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par; VICTOR: HU .0 
40, Volumi;in-8° piccolor—b. 831 
Si spedisce \franto Wi! pottò ébiltro 


et rien iL O; cate 

FARMANISTA. della'Scliola superiore 
di farmacia; placé dnCaire, 19) Parigi. 
Questa. Sirappp, la cui bose è il pringi. 
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i pio attivo della Digitale, d il medicawiento | 
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ìì più generalmente impiegato per com Î 

mropisie daipiù illistri medici francesi, 

fra.i quali.citerem>i-sigà. pref ANDRAI, 
ER, MARSOLIN, RO, 


conostinto la sua costante elfiticia contro 


T tali affezioni. Esso calma prefitàtiiéhte Te 


più, vive palpitazioni, e. colla: sna azione 
fa. sparire prontamente un’ idropisia. ]:.- 
fine è-+so Viene adoperato cel medesimo 
Suchesso donitrò Ye ArF&ZIONI bEL PETTO 


che. giiarisoso calma lin piuchi germi. 
L'immenso successo ottenoto dal Sî- 
ropppo di Labéionye ba eccitato 


all'estero. Essî hannò' imitato le' antiche 
marche ili fabbrica del sig Labéloinya per 
yendere siroppi. inerfì o male preparati. 

Onde impedire quest'abuso, ugni bot- 
liglia del suo Simoppe sarà r.coperta 
d'etichelle tolotite inimitabili è stiggeltata 
con'una fascia turchina firmata dall'inveh- 
tore. Viene. inolire accompagnata da un’ 
istruzione in ilaliano eda un'altra infra 
cese 01 bollo RAvernativo sulla sua firma. 

Agente commissionario pet l'Italia D. 
Monno; Totinb; Napoli, stessa Casa, Str. 


le farmacie Bonzani, Depanis, a Taricco, 
e nelle principali farmacie d'Italia. 
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D' VERE GRANI DI SANITÀ 
del, Dottore. RRANT, i soli ar 
toriszati, si distinguono dalla con - 
traffazione per un Tibro-Struzione stàm- 
fato alla 'Tipoògrafia Lenonxint, che dée 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
si trovano lungamente, dettagliate le pro: 
prietà., di ‘questo prezioso purgativo, — 
A Patigi, ihndirizzarsi al sig. Le véwiilo, 
direttore degli uffizi' della farmacia, #itè 
Neuvé StiAugustin, 45. Prezzo fr. 1 50, 

Agente (commrissionario «in Tarino D; Mosno; 
via, dell'Ospedale, n. .4. Vendonsi: ‘Torino, 
da Bepanis é dà Bonzimi— Sfessandria, Ba- 
siliot— Cesate; Comolli; Bava + enna; De 
\egri — Chivasso, Ferreri — Guastalla, De 
Negri — Novara, Caccia — ‘Intra, L. Cattia 
— Lugano, Uhélidi — Novi, Ospedalè milite 
—r. Vercelli, Berteletti — Milano, Zanetti — 
Modena, farudarià S. @eminiano (t4) 


del Dottore MENO 
Questo farmaco conosciuto in Francia 
cd'Inghîtterià per il'sto gran Stiecèsso 
ottenuto ‘dietro saggi! di ‘ésperi@nza con- 
siatata negli ospedali dell''inghitierra e 
dell'Algeria ;; guarisce tutte .Je'.malattie 
della pelle, come sono è erpeti, serofole, 
Sifilide, uleeri; buboni, piaghe, podagra, 
cuneri; eée, ‘Ciascun: ffacone ‘contiene ‘il 
modo, di servirsene, juin © 
n»Depositi generali : Torino, fatmacio:Ce- 
resole, via Barbaroux; epanis, vicino a 
pera Castello; Taricco, pira S. Carlo. 
Sfilano, farit. Biraghi-Ravizza, corso Vit Ì 
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sconomizza mille 9dite ‘IN ndo renzo fà. (atsrir 
Rigestioni fdisprps;a), gasutite):g: traitio, 
diarrea, gonftamento, girament di Lilia 

n&usee è vomiti, dolori, ardori, grabébia spanitni 


Hi Mtomaso] Pifegia 10; nerv 
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. ‘ sai » 8% » . 2? +48 » 
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$i abbia cora di evitare È false aliliattoni: sibi pb dl oa it dh nom 
afdnantb anaioghi. Si'olifedà la Fardialdi sbitfe. RasàLirtra ‘di.o Barry; mmnita del 
sigillo, Batry du, Barry: (]:,,7, Regent-street, Londra, sopra ciasenna scatola zia: non.a'acl 
cetli alcuu’allra farina .di saluté. S'evitina t magarz'ni dei contr Li e si ritenga io mente 
the colui dhe v'ibiganiàli s0prà un affiguloio imerità ln éohfi par Alu | fiere: o 

Vendesì anche in Tèsitio MA DI to 
via dell'Oupodate, wii: |) UM Li sc... 


GARANTITA VERA DEL-MONTENEGRO 


di qualità gialla é bi ma1nVi] Vi 
confezionata, dad, R. di a pd Mo let SL Ven- 


desì fi 15 l'ohcià di 30 grammi presso AGENZIA D. MONDO, 


via dell'Ospedale, n, 5. Spedizione th provinti “tohtro Vaglia | ostale. 


DISTRUZIONE firmare rraceane ze 


operarla. — Depo- 
Panaro na: cdl” 


lenire scatola centesiiai. sio, aldilà Lai 
PELLETI E FIGUg, mars 


‘MP di Satan, Abifglioh vermifagò. Si provide Mcimento 64 è 
CONFETTI Rradito ‘il gusto. — ne fr. 2a ped die! 
GRANELLI di mizitaàtima , ordinati dalle celebrità mediche di Francia con 
Ri successo melfe palpitazioni di cuore. — iano 2 la ta. 
TIVIURI giArmica so nl arie te muori Per 
R sioni e ferite, indi ile mellé iadabbtioha, opifici 
prezioso ed il più usuale, dei pid dome Mg > fr. PRA: dà 
; MA arnicato superiotè al Taffetà ; tglitrra ‘i tagli letità, eco. 
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PHODOTTI DI $,' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


Acqua di miele clio <(.00 L. 1504 Acqua antisterica, -. + .. » 120 
pri di fior d'arancio , 0 ud sf Apa! di rosa . pisorgaibix : » 
Acqua di Fiora canore A pan di, veniglia ca siteue ii » 
Acqua della Principessa E RAR id TERE i > 
Acqua di lavanda: (© cl | cia; db pda iquatienadinatai ircini È » 
} Acqua di fragola: -4tj; i | La 2 a fiere) d dei bg LF 
| Acqua di m la iPametina i; rt oaLe enti nin du 100 170 
Acqua geni Ta e SA TI + sid) Pasta di en pri, sE Mea 
Acqua di verbena |. . » 2,00) 7 Mu B1S)AIO0T 
i Avpradigigiporiovafiotigichi. 3 390° Puliti Ante Rcnio pisinife dA 


